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L’INTERSCAMBIO COMMERCIALE DELLA PROVINCIA DI FIRENZE NEL SECONDO 
TRIMESTRE 2015 
 

Si consolida la dinamica positiva delle esportazioni fiorentine con una crescita tendenziale 
nei confronti dello stesso trimestre dell’anno precedente del 7,3%; era +7,8% nel 
precedente trimestre ma il dato è comunque confortante se si considerano le difficoltà 
incontrate dalle esportazioni locali nel corso del 2014 e visto anche il ruolo dei mercati 
esteri, nel rappresentare una delle vie maestre per i contributi apportati alla crescita 
complessiva locale. Il valore esportato totale, cumulando i primi due trimestri, ammonta a 
un totale di 5,1miliardi di euro; positiva e piuttosto rilevante anche la variazione 
congiunturale (+8,1% e un valore pari a 2,7miliardi di euro). Il dato annualizzato, ovvero 
cumulando gli ultimi quattro trimestri (dal III° 2014 in poi), raggiunge un valore pari a 
10,3miliardi di euro (+8,9% in un anno e circa 300milioni in più nei confronti della chiusura 
del 2014). Si tratta di un recupero che procede piuttosto bene, allo stato attuale, come 

confermano anche i dati mensili corretti per la stagionalità.    
Prosegue in parallelo anche la crescita del valore delle importazioni che evidenziano un 
ritmo di incremento del dato cumulato piuttosto significativo rispetto alle esportazioni, nei 
confronti dello stesso trimestre dell’anno precedente (+10,2%; era +6,6% nel primo 
trimestre) attestandosi a 2,6miliardi di euro totali e trainate, come vedremo, dai beni di 
consumo (in particolare durevoli) e dagli acquisti all’interno del mercato comunitario (Area 
Euro in particolare). Il graduale miglioramento della domanda interna si sta quindi 
orientando verso una crescente richiesta di merci estere, come conferma anche il dato 
congiunturale relativo ai flussi in entrata dall’estero (+3%). 
Continua a migliorare l’avanzo della bilancia commerciale con l’estero, tanto che in termini 
cumulati passa da 2,4 a quasi 2,6miliardi di euro in un anno. Ancora meglio il dato 
riportato ad anno che rispetto al 2014 passa da 4,9 a 5,3miliardi di euro, collocandosi su 
un valore analogo a quello rilevato nel primo trimestre del corrente anno.  
 
 

L’andamento dell’interscambio commerciale con l’estero al II° trimestre 2015 e confronto con il 2014 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat  
  

 
 
 
 

                                                 
 Redazione a cura di Marco Batazzi.  

2014 2015 2014 2015 2014 2015

Export - valori cumulati (milioni di € correnti) 4.789 5.138 15.738 15.972 196.886 206.653

Import - valori cumulati (milioni di € correnti) 2.345 2.585 10.100 10.315 179.684 188.199

Saldo (milioni di € correnti) 2.444 2.553 5.638 5.657 17.203 18.454

Var % export -0,4 7,3 0,6 1,5 1,1 5,0

Var % import 5,4 10,2 -2,2 2,1 -2,0 4,7

Firenze Toscana Italia



 
 

 U.O. Statistica e Studi 
 
 
 

NOTIZIE FLASH SULL’IMPORT – EXPORT PROVINCIALE  
 

2 Apr.-Giu. 2015 

90

100

110

120

130

140

150

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Firenze Toscana Italia

Dinamica mensile esportazioni (NI 2010=100)*

*Indici calcolati su valori annualizzati (medie mobili a 12 termini)

90

95

100

105

110

115

120

125

130

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Firenze Toscana Italia

Dinamica mensile importazioni (NI 2010=100)*

*Indici calcolati su valori annualizzati (medie mobili a 12 termini)

-10

-5

0

5

10

15

20

2012 2013 2014 2015

Esportazioni Importazioni

Variazioni tendenziali % import/export a Firenze* 

*Su valori cumulati trimestrali

0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

6.000

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Saldi trimestrali annualizzati in provincia* 

*Dati in milioni di  Euro

La vivacità con cui hanno ripreso a crescere le importazioni provinciali risente chiaramente 
di una configurazione dell’interscambio commerciale che nel corso degli anni ha 
sicuramente acquisito un carattere sempre più globale, selezionando non solo input e 
semilavorati a buon mercato, ma merci anche di qualità; tuttavia ciò non basta a spiegare 
questa accresciuta dinamicità degli acquisti dall’estero, da parte delle imprese fiorentine, e 
che comunque rientra in una più generale tendenza nazionale. Un altro elemento è anche 
il deprezzamento dell’Euro che ha incentivato anche gli scambi infra area. La questione è 
che se confrontiamo il dato della dinamica delle importazioni italiana, vediamo che negli 
ultimi trimestri è molto più sostenuta di quella dei principali partner europei: in altre parole  
ciò potrebbe rallentare l’effetto della domanda interna sulla crescita, in quanto consumi e 
investimenti vengono soddisfatti proprio dai maggiori prodotti importati.  

Fonte: elaborazioni su dati Istat-CoeWeb 

 
In generale la congiuntura internazionale si sta attualmente muovendo lungo un sentiero di 
graduale recupero nelle principali economie, anche se rimangono divari di crescita fra le 
diverse aree. Nei paesi avanzati fattori come il basso prezzo del petrolio, le condizioni 
finanziarie moderatamente accomodanti (politica monetaria BCE in particolare) insieme a 
una politica fiscale non restrittiva e a un certo recupero dei mercati del lavoro, tendono a 
garantire un sostegno all’attività economica, anche se con delle differenze: nell’Area Euro, 
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per esempio, l’evoluzione della ripresa procede su ritmi più moderati, a seguito di una 
lenta dinamica della domanda interna (consumi delle famiglie e investimenti); negli Stati 
Uniti il recupero si caratterizza per un ritmo più intenso sulla scia di un incremento dei 
consumi delle famiglie, di condizioni finanziarie favorevoli e di un miglioramento del 
mercato del lavoro e delle retribuzioni. I paesi emergenti stanno vivendo un periodo di 
affanno caratterizzato da un generale indebolimento della crescita, con una generalizzata 
decelerazione della dinamica del prodotto, che si è accentuata nel secondo trimestre 
dell’anno a seguito di fattori ciclici come politiche interne più restrittive, un minor tono degli 
scambi con i paesi avanzati e condizioni finanziarie meno accomodanti. La Cina, per 
esempio, è al centro di un processo di ribilanciamento della crescita e di ridefinizione della 
funzione di produzione, con una fisiologica decelerazione (attesa), derivante da una 
posizione di maturità del ciclo, che sta interessando anche altri paesi. Il repentino 
processo di crescita che nell’ultimo decennio ha interessato i paesi emergenti e 
un’economia come quella cinese ha contribuito alla riduzione delle disuguaglianze nella 
distribuzione del reddito globale e soprattutto interno, con effetti positivi sul miglioramento 
del welfare dei cittadini cinesi; si tratta di un componente piuttosto importante nello 
spiegare l’attuale fase di rallentamento della crescita economica cinese, 
indipendentemente dall’incertezza di ritorno che sta ricadendo anche sui paesi avanzati e 
pesando in negativo sulla fiducia degli investitori1.   

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Le dinamiche per settore di attività  
Riguardo alla declinazione per settore dei flussi in valore diretti verso l’estero si rileva un aumento 
maggiormente rilevante per i beni di consumo non durevoli (+8%) e per i beni intermedi (+8,4%); i 
primi acquisiscono un’importanza maggiore se consideriamo che pesano per il 53,2% sui flussi 
esportati totali rispetto ad una quota del 15% riguardante i beni intermedi. Tra i beni di consumo 
non durevoli troviamo un importante contributo proveniente dal sistema moda con un valore 
complessivamente esportato pari a 2,4miliardi di euro (+5,8%) che si intensifica per la componente 
riguardante le esportazioni di prodotti della pelletteria (+8,2%), per i prodotti alimentari  (+19,6%) e 
anche per gli articoli farmaceutici (+15,2%). I prodotti intermedi risentono del contributo positivo 

                                                 
1
 Peterson Institute for International Economics, China’s Economic Transformation. Lessons, Impact and the Path Forward, 

settembre 2015. 

Fonte: Peterson Institute for International Economics
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Fonte: elaborazioni su dati CPB



 
 

 U.O. Statistica e Studi 
 
 
 

NOTIZIE FLASH SULL’IMPORT – EXPORT PROVINCIALE  
 

4 Apr.-Giu. 2015 

60

80

100

120

140

160

180

200

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Beni di consumo non durevoli Beni di consumo durevoli

Beni strumentali Prodotti intermedi

Dinamica trim. esportazioni per gruppi di prodotti* 

*NI 2010=100 su valori annualizzati

60

80

100

120

140

160

180

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Beni di consumo non durevoli Beni di consumo durevoli

Beni strumentali Prodotti intermedi

Dinamica trim. importazioni per gruppi di prodotti* 

*NI 2010=100 su valori annualizzati

-10

-5

0

5

10

15

20

25

2012 2013 2014 2015

Beni di consumo non durevoli Beni di consumo durevoli

Beni strumentali Prodotti intermedi

Esportazioni per gruppi di prodotti; contributi % alla crescita* 

*Calcolati su valori cumulati -10

-5

0

5

10

15

2012 2013 2014 2015

Beni di consumo non durevoli Beni di consumo durevoli

Beni strumentali Prodotti intermedi

Importazioni per gruppi di prodotti; contributi % alla crescita* 

*Calcolati su valori cumulati

della metallurgia (+10,4%), dei prodotti in metallo (+10,1%) e dei minerali non metalliferi (+7,9%); 
all’opposto diminuiscono le esportazioni dei prodotti della chimica di base (-5,7%). I beni 
strumentali evidenziano un incremento del 6,1% con un ruolo preminente dell’export dei 
macchinari ed apparecchi (+5,1% e un peso del 21,6%) insieme ad un buon aumento dei flussi in 
uscita per il settore degli apparecchi elettrici (+26,9%); i prodotti di consumo durevoli aumentano 
del 5,3% con riferimento al comparto dei mobili (+6%),  dell’elettronica di consumo (+4,7%) e dei 
mezzi di trasporto (+34%).  
È interessante riuscire a capire cosa compriamo, ovvero cos’è che alimenta i flussi in entrata 
dall’estero, visto il maggior ritmo di incremento (+10,2%). Molto rilevante è stato l’aumento delle 
importazioni di beni di consumo durevoli (+48,7%) con un andamento piuttosto pronunciato per gli 
autoveicoli (+40%) e l’elettronica di consumo (+37%) mentre i mobili sembrerebbero mostrare una 
contrazione del 7%. Abbastanza intenso anche il ritmo di incremento dei beni di consumo non 
durevoli (+16,3%) in cui si evidenzia un apporto piuttosto importante riguardante il settore 
alimentare (+39,2% e una quota crescente che si mantiene al 12,4%) seguito dal sistema moda 
(+10,3%) con particolare riferimento al comparto della pelle (pelletteria +15,6% e calzature 
+18,7%); si riducono tuttavia gli acquisti dei prodotti farmaceutici (-6,1%; anche se il segmento dei 
medicinali aumenterebbe in modo esponenziale). Il valore dei beni strumentali importati cresce 
dell’11,8% considerando in particolare meccanica e apparecchi elettrici; anche se però la ripresa 
delle importazioni sembrerebbe maggiormente guidata da merci legate alla componente della 
domanda interna rappresentata dai consumi interni piuttosto che dagli investimenti, soprattutto se 
consideriamo che ciò si riflette indirettamente sulla diminuzione dei prodotti intermedi (-2,2%) a 
seguito del rilevante calo dei prodotti della chimica di base (-10,3%) e dei prodotti della metallurgia 
(-18,8%), nonostante l’aumento dei prodotti in metallo  (+22,8%) e dei minerali non metalliferi 
(+1,7%); anche se trattandosi di importazioni in valore il dato sui beni intermedi potrebbe risentire 
del generale calo dei prezzi internazionali delle commodities.  
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import export import export 2014 2015

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 220.627.845 259.398.030 307.015.084 310.230.889 38.770.185 3.215.805

Sistema moda 557.404.509 2.185.563.307 614.987.491 2.312.819.515 1.628.158.798 1.697.832.024

  Prodotti tessili 86.027.898 115.430.756 78.940.438 121.696.177 29.402.858 42.755.739

  Articoli di abbigliamento 165.217.636 556.615.657 179.272.964 580.645.486 391.398.021 401.372.522

  Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 306.158.975 1.513.516.894 356.774.089 1.610.477.852 1.207.357.919 1.253.703.763

          di cui Cuoio e pelletteria 215.749.606 992.229.566 249.424.099 1.046.478.580 776.479.960 797.054.481

          di cui Calzature 90.409.369 521.287.328 107.349.990 563.999.272 430.877.959 456.649.282

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili) 14.074.842 14.544.239 15.955.802 17.114.454 469.397 1.158.652

Carta e prodotti di carta 43.741.945 17.357.405 40.477.233 21.056.715 -26.384.540 -19.420.518

Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 1.956.432 318.886 1.984.748 277.175 -1.637.546 -1.707.573

Coke e prodotti petroliferi raffinati 3.002.063 1.439.968 4.087.705 658.494 -1.562.095 -3.429.211

Sostanze e prodotti chimici 164.450.121 139.525.415 147.488.997 131.558.309 -24.924.706 -15.930.688

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 146.285.066 260.426.945 137.422.978 299.943.670 114.141.879 162.520.692

Articoli in gomma e materie plastiche 91.506.906 112.800.326 103.427.874 115.410.903 21.293.420 11.983.029

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 21.628.709 54.633.804 21.999.249 58.933.546 33.005.095 36.934.297

Prodotti della metallurgia 178.784.919 49.059.931 145.105.334 54.141.768 -129.724.988 -90.963.566

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 33.647.699 82.023.381 41.332.444 90.348.198 48.375.682 49.015.754

Computer, apparecchi elettronici e ottici 175.790.790 146.015.497 240.862.040 169.184.123 -29.775.293 -71.677.917

  Apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche 18.185.480 36.545.397 20.536.866 57.913.531 18.359.917 37.376.665

Apparecchi elettrici 97.811.032 71.867.766 109.845.315 91.200.287 -25.943.266 -18.645.028

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 337.485.993 1.046.157.809 358.131.534 1.099.464.903 708.671.816 741.333.369

  Macchine di impiego generale 277.854.836 814.533.745 289.424.918 850.939.794 536.678.909 561.514.876

  Altre macchine di impiego generale 32.985.957 82.280.145 34.550.054 99.065.195 49.294.188 64.515.141

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 40.149.128 73.817.035 56.200.924 80.365.617 33.667.907 24.164.693

Altri mezzi di trasporto 23.115.068 25.897.272 24.402.793 34.683.817 2.782.204 10.281.024

Mobili 13.393.933 75.306.221 12.459.327 79.798.677 61.912.288 67.339.350

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 90.706.014 126.674.321 92.956.578 125.597.624 35.968.307 32.641.046

Totale manifatturiero 2.255.563.014 4.742.827.558 2.476.143.450 5.092.788.684 2.487.264.544 2.616.645.234

II 2014 II 2015 SALDI

 
 

Importazioni ed esportazioni per la provincia di Firenze per settore manifatturiero al secondo trimestre 
Valori cumulati in euro 

Graduatoria principali settori di esportazione in provincia al secondo trimestre: variazioni% e quote% 

 
 
 
 
 
 
 

Valori assoluti

2015 2014 2015 2014 2015

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria 1.046.478.580 5,6 5,5 19,5 20,7

CK281-Macchine di impiego generale 850.939.794 -15,0 4,5 19,9 17,0

CB152-Calzature 563.999.272 21,7 8,2 8,9 10,9

CB141-Articoli di abbigliamento 507.745.744 3,1 4,6 9,8 10,1

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 288.787.066 -7,6 15,0 5,7 5,2

CA110-Bevande 165.238.576 0,5 46,3 2,3 2,4

CK289-Altre macchine per impieghi speciali 123.105.330 14,5 -5,8 2,4 2,7

CG222-Articoli in materie plastiche 109.635.772 22,6 3,0 1,8 2,2

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 103.757.840 3,3 -4,8 2,2 2,3

CK282-Altre macchine di impiego generale 99.065.195 -7,6 20,4 1,9 1,7

CH259-Altri prodotti in metallo 80.181.851 2,7 17,8 1,4 1,4

CM310-Mobili 79.798.677 -0,8 6,0 1,6 1,6

CM321-Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate 68.094.717 5,2 -1,5 1,4 1,4

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 62.308.578 -5,7 13,7 1,2 1,1

CI266-Strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche57.913.531 -20,3 58,5 1,0 0,8

CB139-Altri prodotti tessili 57.599.846 1,9 10,2 1,1 1,1

CE204-Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la lucidatura, profumi 56.437.563 -0,7 2,7 1,2 1,1

CB143-Articoli di maglieria 54.834.199 1,9 2,5 1,1 1,1

CL291-Autoveicoli 45.595.933 -19,6 4,8 1,1 0,9

CJ274-Apparecchiature per illuminazione 44.700.794 5,0 2,1 0,9 0,9

Quote%Var%
Gruppi
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Graduatoria principali settori di importazione in provincia al secondo trimestre: variazioni% e quote% 

 

 
Le dinamiche per paese 
Per quanto riguarda i principali mercati di destinazione dell’export della nostra provincia si rileva un 
minimo rallentamento rispetto al primo trimestre 2015 per l’andamento dei flussi di merci verso i paesi 
al di fuori dell’Unione Europea (da +12,9% a +10,6%) e un miglioramento per il mercato comunitario 
(da +0,9% a +2,4%); negli altri paesi europei non UE il ritmo di incremento è maggiormente sostenuto 
(+6,4%). Comunque se facciamo confronto con la dinamica rilevata al secondo trimestre 2014 la 
situazione si rovescia. In ambito UE risultano vendite maggiormente sostenute all’interno della 
“vecchia” cerchia dell’Unione Monetaria a 12 (+2,4%) rispetto all’ampliamento a 19 paesi (+0,8%) 
continuando a risentire del contributo più moderato dei “nuovi” paesi che sono entrati nel perimetro di 
riferimento (Estonia, Lettonia, Slovacchia e Cipro). Prendendo come riferimento i singoli paesi si 
segnala una dinamica delle esportazioni in tenuta per Francia e Paesi Bassi (rispettivamente +5,4% e 
+6,7%) mentre per il mercato tedesco emerge un sostanziale orientamento al ristagno. Esportazioni in 
fase di rialzo per Spagna (+20,8%), Regno Unito (+7,3%) e Belgio (+11,9%); tra i paesi europei non UE 
prosegue la contrazione del mercato russo (-18,3%) mentre si mantiene su una dinamica positiva la 
Svizzera (+8,4%). Al di fuori del continente europeo si mantengono sempre su valori piuttosto elevati i 
flussi di merci diretti verso gli Stati Uniti (+18,5% era +22,6% nel precedente trimestre e +23,7% l’anno 
precedente) mantenendo il peso percentuale intorno al 12%. Si conferma su valori positivi l’andamento 
delle vendite verso il Medio Oriente (+13,6%) e l’Asia Centrale (+26,4% e in particolare l’India); 
comincia a modificarsi l’orientamento dell’export verso l’Asia Orientale, se consideriamo che si passa 
da una contrazione dell’1,7% ad una dinamica stagnante (+0,1%) che rappresenta sempre e comunque 
un miglioramento, anche se debole. In quest’ultimo caso migliorano fortemente le esportazioni verso il 
mercato cinese (da +7,6% a +33,4%) seguite anche dall’andamento del Giappone che non risulta più 
negativo (da -7% a +0,9%).  
Riguardo alle importazioni si registrano aumenti dei flussi in ingresso dai paesi dell’Unione Europea (da 
+9,7% a +13,7%) con riferimento a Francia (da -1,2% nel secondo trimestre del 2014 a +27,4%), 
Regno Unito (da +27,8% a +38,2%), Spagna (da +68,2% a +13,6%) e Grecia; quest’ultima evidenzia 
una crescita esponenziale degli acquisti (+382,8%) a fronte di un’incidenza alquanto irrilevante (0,5%). 
In calo le importazioni dai Paesi Bassi (-0,3%), dalla Germania (-3%) e dalla Romania (-3%). In 
generale l’aumento degli acquisti risulterebbe piuttosto consistente nell’ambito dei paesi della moneta 

Valori assoluti

2015 2014 2015 2014 2015

CK281-Macchine di impiego generale 289.424.918 20,5 4,2 11,8 11,2

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria 249.424.099 5,4 15,6 9,2 9,6

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 201.897.552 -5,5 67,2 5,2 7,8

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 155.113.983 6,6 7,6 6,1 6,0

CH244-Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi 124.393.067 -5,8 -21,3 6,7 4,8

CB152-Calzature 107.349.990 6,4 18,7 3,9 4,2

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 81.323.201 -5,4 44,5 2,4 3,1

CF211-Prodotti farmaceutici di base 81.131.660 10,3 -38,8 5,7 3,1

CE201-Prodotti chimici di base, materie plastiche e gomma 68.021.277 7,0 -18,6 3,6 2,6

CG221-Articoli in gomma 56.569.213 -21,1 16,2 2,1 2,2

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 56.291.318 31,6 309,6 0,6 2,2

CE205-Altri prodotti chimici 54.237.136 -4,1 -8,2 2,5 2,1

CG222-Articoli in materie plastiche 46.858.661 20,1 9,4 1,8 1,8

CL293-Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori 45.442.022 -6,7 37,4 1,4 1,8

CJ271-Motori, generatori e trasformatori elettrici 43.671.721 36,0 5,2 1,8 1,7

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 42.916.952 29,9 -4,5 1,9 1,7

CI263-Apparecchiature per le telecomunicazioni 41.767.102 16,4 5,6 1,7 1,6

CI262-Computer e unità periferiche 41.198.745 22,6 9,8 1,6 1,6

CA101-Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 40.284.734 -6,0 -9,9 1,9 1,6

CI267-Strumenti ottici e attrezzature fotografiche 37.239.330 -9,0 478,1 0,3 1,4

Var% Quote %
Gruppi
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unica (+14,8%) rispetto anche agli altri paesi europei non UE (+5,1%).  Considerando gli altri mercati 
rilevanti per l’approvvigionamento provinciale, si segnala il mantenimento di una dinamica che si 
attenua, ma sempre marcata per le importazioni dalla Cina (+20,2% nel precedente trimestre a 
+14,2%) con cui fa il paio il proseguimento di un crescita molto pronunciata anche del continente 
africano (da +75,4% a +85,9%) mentre per gli Stati Uniti si registra un recupero delle importazioni 
(+7,9%) dopo il calo  di quasi il 5% rilevato nel precedente trimestre. Tuttavia l’aumento degli acquisti 
dall’estero continua a diminuire con riferimento all’Asia Centrale (da -8,1% a -8,2%), al Medio Oriente 
(da -26,2% a -14,5%) e all’America Centro-Meridionale (da -47,4% a -37,7%).     
 
Andamento delle importazioni e delle esportazioni della provincia di Firenze per aree di riferimento e 
principali paesi al secondo trimestre 2015 

 
 

Graduatoria primi venti paesi di esportazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

Importazioni Esportazioni Importazioni Esportazioni 2014 2015 2014 2015

Unione Europea a 28 1.379.447.205 1.999.013.663 53,4 38,9 7,4 13,7 4,2 2,4

Altri paesi europei 188.781.579 805.391.786 7,3 15,7 1,5 5,1 -0,7 6,4

UEM 12 1.077.018.617 1.440.458.483 41,7 28,0 6,6 14,8 1,9 2,4

UEM 19 1.113.176.184 1.487.681.495 43,1 29,0 7,5 14,8 2,9 0,8

Francia 303.207.138 559.357.535 11,7 10,9 -1,2 27,4 0,6 5,4

Paesi Bassi 140.121.534 92.382.863 5,4 1,8 8,5 -0,3 4,1 6,7

Germania 246.200.376 413.296.595 9,5 8,0 9,0 -3,0 -4,5 0,0

Regno Unito 107.667.519 272.426.833 4,2 5,3 -0,2 38,2 6,0 7,3

Grecia 38.782.797 24.287.970 1,5 0,5 -86,4 382,8 36,8 -20,8

Spagna 196.709.831 151.813.669 7,6 3,0 68,2 13,6 5,3 20,8

Belgio 46.579.966 65.848.570 1,8 1,3 7,6 9,4 -2,0 11,9

Svezia 13.251.163 28.778.252 0,5 0,6 32,0 21,4 20,0 23,1

Austria 30.965.699 62.417.087 1,2 1,2 1,9 14,8 46,0 -26,7

Romania 49.480.033 73.736.953 1,9 1,4 -0,7 -3,0 3,7 10,4

Extra UE 1.205.296.727 3.138.884.661 46,6 61,1 3,3 6,5 -3,3 10,6

Svizzera 120.380.428 581.207.732 4,7 11,3 4,2 11,1 3,4 8,4

Russia 4.340.973 95.080.326 0,2 1,9 -41,1 -64,1 -17,9 -18,3

Africa 162.749.310 218.912.837 6,3 4,3 -33,3 85,9 -19,0 20,0

Egitto 5.485.961 20.493.821 0,2 0,4 57,9 -7,7 -23,7 -14,3

America Settentrionale 280.450.739 687.404.148 10,9 13,4 9,5 0,0 21,2 19,0

Stati Uniti 277.262.978 610.066.191 10,7 11,9 7,9 1,8 23,7 18,5

America Centro Meridionale 68.586.226 218.484.943 2,7 4,3 54,0 -37,7 -12,8 14,5

Brasile 5.658.622 27.157.153 0,2 0,5 -17,5 36,7 31,3 -54,5

Medio Oriente 8.560.248 288.060.854 0,3 5,6 -40,6 -14,5 -32,5 13,6

Arabia Saudita 1.120.210 57.907.915 0,0 1,1 -66,3 0,6 3,1 21,3

Qatar 242.486 38.843.804 0,0 0,8 6,9 -15,0 -41,4 -23,9

Emirati Arabi Uniti 3.069.059 54.093.709 0,1 1,1 -37,2 0,2 -38,4 0,7

Asia centrale 71.582.994 60.619.300 2,8 1,2 16,2 -8,2 -14,2 26,4

India 43.453.939 39.342.650 1,7 0,8 -3,8 8,8 -23,4 94,0

Asia orientale 417.378.359 728.204.214 16,1 14,2 2,8 10,1 9,9 0,1

Cina 297.791.526 176.152.219 11,5 3,4 4,5 14,2 -11,6 33,4

Giappone 37.962.935 128.204.299 1,5 2,5 -5,4 -15,1 -9,7 0,9

Hong Kong 4.971.188 175.080.478 0,2 3,4 -15,4 27,1 -0,8 4,3

Oceania e altri territori 7.207.272 131.806.579 0,3 2,6 7,9 2,0 -36,8 30,9

Australia 2.571.844 124.094.525 0,1 2,4 34,5 -42,5 -40,0 38,9

MONDO 2.584.743.932 5.137.898.324 100,0 100,0 5,4 10,2 -0,4 7,3

Valori assoluti Composizione % Var% Importazioni Var% Esportazioni
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Graduatoria primi venti paesi di importazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 

Valori assoluti

2015 2014 2015 2014 2015

Stati Uniti 601.700.813 10,6 11,8 22,9 19,2

Svizzera 578.447.182 11,2 11,4 2,8 9,0

Francia 556.756.904 11,1 10,9 0,6 5,4

Germania 408.786.510 8,6 8,0 -4,4 0,1

Regno Unito 270.453.741 5,3 5,3 5,8 7,4

Cina 175.237.771 2,8 3,4 -11,4 33,0

Hong Kong 174.136.329 3,5 3,4 -1,1 4,1

Spagna 151.038.934 2,6 3,0 5,4 20,9

Giappone 127.109.441 2,7 2,5 -8,2 1,1

Australia 123.658.206 1,9 2,4 -40,1 38,8

Algeria 104.947.982 1,2 2,1 -12,8 87,7

Russia 94.016.141 2,4 1,8 -18,1 -18,6

Paesi Bassi 91.274.414 1,8 1,8 5,0 6,0

Corea del Sud 82.024.658 2,1 1,6 75,8 -19,6

Canada 77.037.412 1,3 1,5 3,9 23,6

Romania 73.570.064 1,4 1,4 3,6 10,4

Venezuela 67.211.554 0,3 1,3 -63,9 370,4

Belgio 65.543.199 1,2 1,3 -1,6 11,6

Austria 62.086.955 1,8 1,2 46,2 -26,9

Arabia Saudita 57.245.560 0,9 1,1 -3,4 28,0

Quote% Var%

Paesi Valori assoluti

2015 2014 2015 2014 2015

Francia 295.073.611 10,2 11,9 -0,7 28,4

Cina 292.040.998 11,4 11,8 4,2 13,7

Stati Uniti 270.511.045 11,9 10,9 8,7 0,6

Germania 239.883.803 11,0 9,7 9,1 -3,5

Spagna 183.287.995 7,2 7,4 76,1 12,2

Paesi Bassi 127.870.161 5,7 5,2 11,6 -0,8

Svizzera 119.664.185 4,8 4,8 4,3 10,5

Regno Unito 104.062.032 3,3 4,2 2,3 39,0

Tunisia 70.790.502 0,8 2,9 -55,6 270,6

Romania 45.601.012 2,1 1,8 0,1 -4,1

Belgio 44.160.178 1,8 1,8 7,5 6,2

India 42.294.286 1,7 1,7 -3,3 8,5

Cile 42.285.206 3,7 1,7 131,7 -48,7

Irlanda 39.011.375 0,5 1,6 77,8 228,1

Grecia 38.141.846 0,3 1,5 -87,9 438,0

Giappone 37.885.915 2,0 1,5 -5,2 -15,2

Sud Africa 35.848.870 1,4 1,4 -21,0 17,1

Austria 30.481.756 1,2 1,2 0,9 16,5

Repubblica ceca 24.419.331 1,1 1,0 12,9 -3,4

Portogallo 24.166.647 1,0 1,0 25,6 2,8

Quote% Var%



 
 

 U.O. Statistica e Studi 
 
 
 

NOTIZIE FLASH SULL’IMPORT – EXPORT PROVINCIALE  
 

9 Apr.-Giu. 2015 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 
 

 U.O. Statistica e Studi 
 
 
 

NOTIZIE FLASH SULL’IMPORT – EXPORT PROVINCIALE  
 

10 Apr.-Giu. 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PER INFORMAZIONI: 

 
UO Statistica e Studi 
Volta dei Mercanti, 1 

50122 Firenze 
 

www.fi.camcom.gov.it 

marco.batazzi@fi.camcom.it; statistica@fi.camcom.it 
 

TEL 055/2981213/214 
FAX 055/2981209 

 


